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Bridda e Paglini chiedono un manager Ulss a tempo pieno
«La nostra è una realtà difficile, serve impegno massimo»

Direttore generale a scavalco:
critiche anche da Uil e Cisl
L'INTERVENTO

D
opo l'intervento
della Cgil, anche la
Uil e la Cisl com-

  mentano l'arrivo
del nuovo direttore genera-
le dell'azienda sanitaria bel-
lunese. L'idea di un diretto-
re a scavalco, che possa divi-
dersi tra l'azienda ospedalie-
ra di Padova e l'Ulss 1 Dolo-
miti non piace nemmeno a
Cisl e Uil. E non perché non
si creda alle capacità del nuo-
vo direttore, ma perché non
si concepisce come «si possa
gestire una realtà complica-
ta come quella bellunese a
scavalco», e pertanto si invo-
ca un direttore a tempo pie-
no.
«La nostra azienda sanita-

ria conta sette ospedali, un
territorio complesso da ser-
vire con distretti socio-sani-
tari e con assistenza domici-
liare. E nel Bellunese l'aspet-
to logistico diventa un ele-
mento importantissimo
quando bisogna erogare pre-
stazioni in emergenza e di ti-
po domiciliare», dice Sonia
Bridda, coordinatrice della
Uil Belluno. «Sono certa che
la voce di un possibile diret-
tore a scavalco fra due pro-
vince, alla fine rimarrà solo
una voce senza fondamen-
to. Sono certa che il nostro

Una visione dall'alto dell'ospedale San Martino di Belluno

presidente veneto, che ha a
cuore il territorio e dà valore
alla sanità non potrà adotta-
re la scelta di un part-time.
Perché Belluno ha bisogno
di una guida, ora più che
mai, per risollevarsi dal lut-
to e per continuare l'ottimo
lavoro che aveva condotto
la compianta dottoressa Car-
raro».

Si propone di guidare il ta-
volo permanente per la sani-
tà il segretario della Cisl Bel-
luno Treviso, Massimiliano
Paglini che sul tema ha av-
viato anche una raccolta di
firme. «Molte sono le que-
stioni che come Cisl ritenia-

mo debbano essere poste al
nuovo direttore generale
dell'Ulss 1 Dolomiti come
prioritarie per il futuro della
sanità bellunese, oltre alla
garanzia che egli dedichi al-
la provincia di Belluno tutto
il tempo necessario a gestire
e superare la grave emergen-
za in cui versa il sistema sani-
tario. La montagna», conclu-
de Paglini, «vive già da tem-
po una drammatica emer-
genza sanitaria, che sta di-
scriminando i cittadini che
civivono. E poi non si può ra-
gionare solo in ottica Olim-
piadi». —
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